
Di rezione 

HNlazioH<' 

~ul pia n o c l ~·l l;;n·ur·n 

C un..-inli twr·l;_t l'a:-a. ru.·i ;.uni h.'TIHini 
t• t·on o tuic· i Jtiir •· t•ali~tiei t"" a ttuali 

.\t •r•t•dar rl t'U I U U!JIIalt• l 'OS(IIIUC 

f) ua lt•·u a1uhit•nti in uuu 
C : oncn•·~o JH'I' una ~cdi a c una J•ol­

l•·ona in s~r · it· 

( :nnc·o•·so (:h~ li IH'r' tlisegui di sloiie­
( :un c orso JJoH•us -J:i"iera- L 'E ut'O(lCO 

)H' l ' JnOhil i 
Tt•(• :u·chitc thJt'C in uto nta!lllH 

Fa bbr·ica Oli,~etti a In·ca 
Pic:assu c·cun·crt irit alla cc.·antic•;t 

Ct•r·a nti{·lt(•, :-otonc ,. n•etnlli 

!Sede d e ll"llandicl'aìl a ~c"· Yul'li. 

s•atio all'itnli;_tua IH.' I ' la Ca liinr•uin 

S malti e s toHc 
Fazz ini: lhu.• scullnt·e e la ·pus izio n t 

del (Hihblic o 
l.'ullirua :-;tatua ~li . \l'hu•o ~hu•tini 

Laur·a 
t•:teS:.l!l fJÌO 

On •anu in a \ 'a n l~onh 

F intu·a 
Birnor·c.· q uaulo p·iit picco h• lauto J)iit 

pt•cziose 
()u(•s ti an •h i<•nli s ono t"" ìnrnm·i'? 

P r•i•na ~i rnossc t•u oJno ... 
L'ahil;tl·.ione •li nn coll ezionis ta 

{ ;OHSCT\'HIC lutto .. ~u)l(•zionale- lullo 

Dhnos t r·azio u e di <tu:llil ;,·, d t" l hn·oro 
il:tliauo 

L..a ca sa inu«·Hnosa 
U cdiealo c.t!Jli ant~r·jc-·~•n i 

~\t•r•etlarnenlo s n un co lo r·t• 
Il soslt·!lno a X 

P a t•l icola t· i t.•d a.r·r·ct.l;lrn~nli 

Ed iz ion i tP;u ·h· 

( ~ allel'i:r 

11ux le~: non si i..· ÌCJ'Illafo 

l.ne o •aft·o con Cocl e:au 
~olizh~n·io d i .at·ti c le tt e re 

J...a tlisco tcc·a di casa 
Le p o r·l e d i ,~elr·o 

L:t casa rnecc-anica 
..\l ohiJ i ati f" l c rucnli HIOdul::u •i 

:-;tu,·iu li (• •••l at•JHu·ec<·hi tU , ·e tro 
Idee tlall<' r·h~isi.-

L a llll""'"' 
L S <' l'\' iz i di Dornns 

IX 

l 
4 

6 

8 

9 

22 
24 
25 

33 

34 

37 

38 

39 
40 
4 1 
4 2 
43 
4Lt 

45 
46 

49 
52 

54 

56 
58 
60 
62 
64 
66 

68 

69 

70 
71. 
72 
72 
73 
74 
76 
77 
78 
80 
83 

. \t·c·h. (; io Pont i 

.\r·f'h , ~.la r• io ' l't•deselli 
H t·. Li:..;a P o nli 

Volume primo 1948 

Gio Pon ti 

M. T. 
Arredamen to dcll' arch. 
A . Cbessa 
Arredamen to dcll' arcb . 
Tedesch i 

Paolo 

Mario 

Costruzioni c progetti dcll'ar­
chitetlo Carlo Mollino 
Arcb.tti Figini e Pollini 
P. 
Afro , Bordoni, Broggini, Con­
sagra, D e Pisis, Fabbri, Fan­
celio, F ont ana, Gn ttuso, Leon­
cillo, Manzù, Marino, Melotti. 
)fuko, Sassu 
Arredamento d ell'arch. Gu­
stavo Pulitzer 
Arredamen to dell' arch. Fa­
brizio Clerici 
Guido Gambone. Andrea P a­
rini, Luigi Zor tea 
Paolo De Poli e « Colore » 

Riccardo Ricas 
Lisa Ponti 
dipin to di Aligi Sassu 
dipinto di Ottone Rosai 
dipinto di Gianni Vagnetti 
dipinto di Felice Casorat i 

Casa G. a Milano 
Arredamento degli arch. Aie­
mano, Beretta e Gentili 
)fobili d ell'arcb. Carlo De Carli 
Arred amento d ell'arch. .M:eJ­
cbiorre Bega 
La casa di Piero Fornasetti 

Arch. Enrico F reyrie 
Mobili 
Mobili. e oggetti 
In temi 
Mobili 
Disegni di Umberto Andi, Ar­
rigo Arrighetti . Vincenza Espo­
siti , GiaWli Pellini, Giovanni 
R uga, Ada Sassi 
Tonlouse:Lautrec edito dal­
l' Obelisco 
Opere di Duilio Barnabè, Aldo 
Borgonzoni, Venan zio Cro­
cetti , Romeo Daneo. Piero 
Gauli, Bernardo Pasotti, F ul­
v io Pendini, Rosin a Viva 
Piero Gadda Conti 
Giovanni Comisso 
E . B. 
Emilio Radius 

Laura Beretta Mazzucchetti 
Arch. Carlo Perogalli 

~otizi ari ed indirizzari 

In I'Op e r·l ina L'"n a pa rete della Mostra di Fede Cheti : 
stoffe d'arredamento e terracoua di Melotti 

L~ ri~isln Domus _è di pr~priet(Ì delfEflitoriule Domus, presidente doli. Gianni. l\la::occhi Bastoni. 
o,~ezr.o n e .~' rcda=to,te ~1tlano, via . . i\1onte di Pietà 15. telefoni 8774 l-~-3-4/ Uf!it:io pubblicilà 
~!l/ano, v!a J\lf?nte di Piet~ 15, telefoni 8774 1- 2- 3-4; 89542- 3. · 
· r/1948 e pr.ecuta la pubbltco::ìone di 6 volumi bimutrnli · Pre::o percopia I.~. 500 . A bbonamento 
per 6 numtn .L. 3000 (utuo J,. 6000). 

Sul piano del la,roro 

I ntendimento della nostra r iv ista è la documentazione più di ffusa 

sulle attività artistiche concernen ti la vita e la casa (arte, arch i­

tettura , arredamento, artigianato l presentando tutte queste allività 

nei loro ,~al ori e significa ti creativi su l piano del lavoro, l a reallà 

che conta. 

Xelle alluali condizioni dell 'Europa, la produzione d'a rte, oggi, è 

rimasta alla Francia e all' Italia quali sole grandi ed effettive pro­
tagoniste per quantità e per qualità di lavoro, e possibilità d i espan­
siOne : s'aggiungono Svizzera, Svezia, Finlandia, Austria, Dani­
marca, esempi di qualità eccellente, ma con un importo minore 

per quan tità ed espansione. 

Spariti con la Germania un art1g1anato ed una produzione d'arte 

(che estendiamo sino alla editor ia) potenti ed or ganizzatissimi, l'I ­
talia, cioè il « lavoro >> degli italiani, si trova così oggi di colpo 

in una posizione eminente di fronte ad un mer cato mondiale che 
richiede l e sue cose con simpatia e con attesa, in una possibilità 

di opere che va dalla produzione utilitaria a quella di eccezioonale 

qualità. Ciò che è particolarmente detto per l a produzione d'arte 
industriale ed artigiana, e per l'editoria d 'arte, lo si può dire però 

anche delle arti pure e dell 'architettura: l 'Italia, oggi, sta rico­

struendo più di ogni paese, ed il fervore, il valore e, diciamolo 
pure, la << vocazione )) dei suoi a rchitetti, dei suoi artisti e dei suoi 
tecnici, sono vivissimi e degni di essere presenti ed impiegati in 
tutto il mondo, che ha da nsorgere. 

La fine della guerra deve apr ire dunque le porte al lavoro italiano, 
anche e specialmente in questi settori. Tutto quanto è rappresen­

tato in questa r ivista, ha da essere consider ato dai lettori italiani 
e stranieri , sul piano del lavoro : vogliamo cioè che tu tte le attività 
d'arte pura, tutte le produzioni d 'arte e per la casa vi siano consi­

derate oltrechè da un punto di vista critico, anche da quello del 

lavoro, cioè nella presentazione di o pere e di capacità produttive 
che sono mezzi di vita, di pr est igio e di valore per il Paese, espres­
sione e ri tratto delle sue vitali capacità. Le arti, per l ' I talia, rap­

p resentano un campo di attività vastissimo, di prestigio essenziale e 
capacissimo di primato; sono le nostre attività più fortunate. 

Ponendo poi l 'arte stessa, produzione di valore e di qualità sul 
piano del lavoro, noi non vogliamo fare della demagogia, ma 

facciamo una constatazione della r ealtà attuale. E ponendo il lavoro 
sul piano dell'arte, facciamo anche della « poetica >>. Il l avoro non 
è infatti soltanto fatica e sudore per vivere, non è soltanto uno 

scotto da pagare a lla società, non è soltanto il problema vitale 
della produzione, nè soltanto il meccanismo degli scambi, nè sol­
tanto il simbolo di una eguaglianza sociale : esso, il lavoro del­

l 'uomo, è l a condizione dell a sua meravigliosa attività creativa e 
si identifica con essa. Il lavoro è un fatto meraviglioso. 

e del lavoro così inteso facciamo simbolo della nostra sorte, della 

nostra civiltà, non è questo anche il r iconoscimento più straordi­
nario, più «artista» che possiamo fare dell'Uomo ? GJO PONTI 
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